
 

7. BENIGNITÀ 
I l  termine der iva dal  la t ino “BENIGNUS” e vuol dire  GENERARE IL BENE:  ha affini tà  col  termine 

GENTILE.  

Deriva anche dal greco “CHRESTOTES” e vuol dire BENIGNITA'.  

  Nella trat ta  degli  schiavi  si  cercavano i  “SERVI IDEALI" ed essi  erano denomin ati  CRESTOS (Gesù 

fu IL SERVO IDEALE E PERFETTO: SI CHIAMO’ CRESTO E FU UN VERO “CRESTOS”!) .  

  I l  termine CRESTOS é composto quasi  completamente  da  CRESTO  (Cristo)!:   At.   11:26,  usa i l  

termine CHRESTIANOI (Crist iani . . .  o  benigni!);  notare anche Rm.2:4 ed  Ef.2:7!  

  Essa é  la  quali tà  che ha " r iguardo"  della  fragile  natura umana: i  “benigni"  sono coloro che dimostrano 

un animo benevolo e  servizievole.  

1 .   Es.20:6;  Neh.9:17 ;  Sal .86:15;  Es.34:6.  Qual é  una delle  più grandi qualità  di  Dio?  

 

2.   Sl 52:l ;  100:5;  10 3:17.    Quanto dura la  benignità di  Dio?  

 

3.  In modo particolare,  chi  beneficia  della  GRANDE benignità di  Dio?  

a  Sl.  86:5:      

b  Es.  20:6:      

4.   Col.  3:12.  Qual é  i l  COMANDO di Dio in proposito?  

 

5 .  Cosa ci  aiuta ad essere benigni?  

a  Is .  63:7:     

b  Sl.  48:9:     

c  Sl.  92:2:     

6.  Sl.  145:17.    In cosa DOBBIAMO essere benigni?  

  

7.  Lc.  6:35;  Ef.4:32.  Verso chi DOBBIAMO essere benigni?  

 

8.   Tito 3:2.     Cosa NON DOBBIAMO MAI DIMENTICARE?  

  

9.   Sl.  57:lO.   Come DEVE essere la  nostra benignità?  

 

 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE:  

  Ciò che ho imparato  

  Ciò che ho capito  

  Ciò che ho sper imentato  

 

 


